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ART. 3 - Elaborati del P.I. 

 

1. Il P.I. è formato dai seguenti elaborati: 

a) Relazione programmatica; 

b) Elaborati grafici: 

• TAV. 1 “Intero territorio comunale - Zonizzazione”, fogli n°4 - scala 1:5.000; 

– TAV. 1.1 Intero territorio comunale – NordOvest; 

– TAV. 1.2 Intero territorio comunale – NordEst 

– TAV. 1.3 Intero territorio comunale – SudOvest; 

– TAV. 1.4 Intero territorio comunale – SudEst; 

• TAV. 2 “Intero territorio comunale – Lotti Liberi Inedificati”, fogli n°4 - scala 1:5.000; 

– TAV. 2.1 Lotti Liberi Inedificati – NordOvest; 

– TAV. 2.2 Lotti Liberi Inedificati – NordEst 

– TAV. 2.3 Lotti Liberi Inedificati – SudOvest; 

– TAV. 2.4 Lotti Liberi Inedificati – SudEst; 

• TAV. 3 “Zone significative”, fogli n°10 - scala 1:2.000: 

– TAV. 3.1 Zone Significative – Nord Ovest 

– TAV. 3.2 Zone Significative – Nord Bella Venezia 

– TAV. 3.3 Zone Significative – Nord Est Villa Ca' Amata 

– TAV. 3.4 Zone Significative – San Floriano 

– TAV. 3.5 Zone Significative – Salvatronda Nord 

– TAV. 3.6 Zone Significative – Soranza/Corner/Venezze 

– TAV. 3.7 Zone Significative – Villarazzo 

– TAV. 3.8 Zone Significative – Capoluogo 

– TAV. 3.9 Zone Significative – Salvarosa 

– TAV. 3.10 Zone Significative – Salvarosa Est 

– TAV. 3.11 Zone Significative – Salvatronda 

– TAV. 3.12 Zone Significative – Treville/Sant'Andrea 

– TAV. 3.13 Zone Significative – Castelfranco Sud 

– TAV. 3.14 Zone Significative – Castelfranco Sud Est 

– TAV. 3.15 Zone Significative – Campigo 

– TAV. 3.16 Zone Significative – Muson Vecchio/Roggia Acqualonga Sud Ovest 

– TAV. 3.17 Zone Significative – Muson Vecchio/Roggia Acqualonga Sud Est 

• Tav.4 “Centro Storico”, fogli n°4 – scala 1:1.000: 

– TAV. 4a Centro antico del capoluogo Ovest - Gradi di protezione; 

– TAV. 4b Centro antico del capoluogo Est - Gradi di protezione; 

– TAV. 4c Centro antico del capoluogo Ovest - Destinazioni d'uso e modalità di intervento 

– TAV. 4d Centro antico del capoluogo Est - Destinazioni d'uso e modalità di intervento 
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• TAV. 5 “ Ambiti di Urbanizzazione Consolidata A.U.C.”, fogli n°4 - scala 1:5.000; 

– TAV. 5.1 Ambiti di Urbanizzazione Consolidata A.U.C – NordOvest; 

– TAV. 5.2 Ambiti di Urbanizzazione Consolidata A.U.C – NordEst 

– TAV. 5.3 Ambiti di Urbanizzazione Consolidata A.U.C – SudOvest; 

– TAV. 5.4 Ambiti di Urbanizzazione Consolidata A.U.C – SudEst; 

c) Schede dei Centri Antichi Frazionali: gradi di protezione in scala 1:2.000; 

d) Schede dei Centri Antichi Frazionali: usi e modalità di intervento in scala 1:2.000; 

e) Norme tecniche operative e repertorio normativo delle zone ed aree; 

f) Prontuario per la qualità architettonica e la mitigazione ambientale; 

g) Schede delle attività produttive in zona impropria (già approvate con apposite varianti); 

h) Schede  dei  fabbricati  rurali  esistenti  non  funzionali  all'attività  agricola  (già  approvate  con  
apposite varianti); 

i) Banca dati alfanumerica e vettoriale; 

j) Repertorio degli Accordi Pubblico Privati e Allegato 

k) Registro Fondiario Consumo di Suolo 

2. Nel caso in cui si riscontrassero discordanze nella lettura delle disposizioni espresse negli elaborati del P.I. 

valgono le seguenti regole: 

a) fra le indicazioni di tavole in scala diversa, sono valide quelle di cui alla tavola in scala maggiore; 

b) tra il testo delle Norme Tecniche Operative e gli elaborati grafici, prevale il testo delle Norme 

Tecniche Operative; 

c) il Repertorio Normativo, le Schede normative e gli Accordi Pubblico-Privato prevalgono sugli altri 

elaborati laddove esplicitamente li modificano e/o precisano. 

d) fra le informazioni delle banca dati e le informazioni degli altri elaborati del P.I. prevalgono queste 

ultime; 

3. Per la definizione esecutiva degli allineamenti e dei perimetri previsti dal P.I. e, conseguentemente, delle 

superfici e del volume edificabile, valgono gli allineamenti e i perimetri ottenuti dal trasferimento delle 

previsioni di cui alla tavola in scala maggiore del P.I. su cartografia catastale e successivo rilievo topografico 

dell'area interessata dall'intervento. 

4. In sede di attuazione del P.I. eventuali errori catastali ed operativi, imprecisioni delle mappe o dell'elenco dei 

proprietari rispetto ai dati reali, non pregiudicano la validità dei vincoli derivanti dal piano. 

5. Ai fini sia dell'istituzione dei vincoli sia della definizione esecutiva delle opere, delle superfici e del volume 

edificabile, i dati derivanti dal rilievo topografico del terreno prevalgono sui perimetri e/o le superfici risultanti 

dalle planimetrie catastali e/o dalle planimetrie del P.I. 
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ART. 4 - Suddivisione del territorio comunale 
 

1. Il P.I. suddivide il territorio comunale in zone ed aree: 

a) la struttura storica che comprende la zona “A”; 

b) la struttura insediativa residenziale, che comprende: 

• le Zone “B”; 

• le Zone “C.1”; 

• le Zone “C.1.1”; 

• le Zone “C2”; 

c) la struttura produttiva, commerciale, direzionale costituita dalle Zone “D”; 

d) gli ambiti di programmazione integrata; 

e) gli ambiti soggetti a IUP interne ai centri storici; 

f) la struttura agricola rurale zona “E”; 

g) le aree destinate a servizi pubblici o di uso pubblico; Il P.I. inoltre individua: 

h) gli ambiti soggetti a strumento attuativo vigente; 

i) ambiti oggetto di accordi art.6 L.R. 11/2004; 

2. Negli elaborati grafici le zone sono suddivise in sottozone contraddistinte ciascuna da un apposito cartiglio. 

3. Il numero di sottozona fa riferimento all'apposita tabella del Repertorio Normativo; 

4. I cartigli relativi alle zone ed aree esterne alle zone significative sono riportati nelle tavole grafiche; 

5. I parametri che disciplinano l'edificazione in attuazione del P.I. trovano definizione all’art.18 

 

 

ART. 16 - Destinazioni d'uso 
 

1. L'utilizzazione funzionale delle diverse zone dovrà avvenire nel rispetto delle seguenti prescrizioni, delle 

precisazioni contenute negli articoli specifici delle zone e nel Repertorio Normativo. 

2. Le zone “A” “B” “C1”e “C2” sono prevalentemente residenziali e sono ammesse le seguenti destinazioni 

d'uso: 

a) residenza; 

b) attività complementari e compatibili con la residenza, quali negozi commerciali, studi professionali, 

agenzie commerciali (banche, assicurazioni, immobiliari), esercizi pubblici per la ristorazione, 

artigianato di servizio; 

c) attrezzature e impianti pertinenti alle zone residenziali: cabine elettriche, telefoniche, impianti 

tecnologici, ecc.; 

d) servizi e attrezzature pubbliche o di interesse pubblico pertinenti gli insediamenti residenziali; 

e) tutte quelle destinazioni d'uso che a giudizio del Comune siano ritenute compatibili con la 

destinazione d'uso residenziale riferibili al grado di inquinamento, rumore, traffico, ordine pubblico e 

all'ambiente circostante. 
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3. La zona “C1.1” è prevalentemente residenziali e sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso: 

a) residenza; 

b) attività complementari e compatibili con la residenza in ambito rurale, quali esercizi commerciali di 

vicinato, studi professionali, esercizi pubblici per la ristorazione; 

c) attrezzature e impianti pertinenti alle zone residenziali: cabine elettriche, telefoniche, impianti 

tecnologici, ecc.; 

d) servizi e attrezzature pubbliche o di interesse pubblico pertinenti gli insediamenti residenziali. 

4. Sono escluse dalle zone “A” “B” “C1” “C1.1”e “C2” : 

a) attività industriali e artigianali; 

b) stalle, scuderie, allevamento di animali, ecc.; 

c) magazzini e depositi anche all'aperto di materiali pericolosi o infiammabili; 

d) tutte quelle destinazioni che, a giudizio del Comune, possano comportare molestia ad essere in 

contrasto con il carattere residenziale della zona. 

5. Nelle zone “D” sono ammesse le attività e destinazioni d'uso specificate nel Repertorio Normativo per le 

singole zone. 

6. Nelle zone “D” sono escluse: 

a) le abitazioni, con l'eccezione di quelle adibite ad alloggio di servizio; 

b) le attività che, a giudizio del Comune, possono comportare molestia o pregiudizio alle zone 

residenziali vicine riferibili al grado di inquinamento, rumore, traffico, ordine pubblico e all'ambiente 

circostante. 

7. Nella zona “E” sono ammesse le attività agricole e compatibili ai sensi dell'art.44 della L.R. 11/2004: sono 

esclusi insediamenti di tipo agro-industriale (L.R. 11/04, art 44.7). 

8. Nelle zone “S” ed “F” sono ammessi i servizi, le attrezzature e gli impianti pubblici e/o di interesse pubblico, 

specificati nel Repertorio Normativo e nelle tavole grafiche. 

9. Nelle zone di cui al precedente comma 2), per le destinazioni diverse da quelle residenziali e con volume 

superiore al 25% del volume complessivo dell'edificio, è prescritta l'integrazione della dotazione di parcheggi 

pertinenziali nella misura indicata all'art.17 comma 6). 

10. Nelle zone di cui al precedente comma 2), laddove consentito, gli interventi con destinazione diversa da 

quella produttiva artigianale industriale, in particolare con destinazione commerciale/direzionale, prevedono 

l'integrazione della dotazione di parcheggi come previsto dall'articolo 17 comma 6). 
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ART. 69 bis - Zone “C2” 

 

1. Tali zone, a destinazione residenziale, derivano da Varianti Urbanistiche al P.I. che interessano le 

trasformazioni di APS con specifici Accordi Pubblico Privati. Gli interventi di nuova costruzione seguono 

indici, dei distacchi e delle disposizioni fissate nel Repertorio Normativo per le singole zone.  

2. Nei successivi 5 anni dall’approvazione della Variante al Piano degli Interventi per l’individuazione 

dell’ambito di trasformazione dell’APP in merito alla riclassificazione APS, se tale APP non trova attuazione, 

la relativa ZTO C2 decade e l’area viene riclassificata in APS e/o zona non pianificata 

3. Gli interventi possono essere realizzati mediante P.U.A. ed. è obbligatorio per le aree indicate negli elaborati 

grafici e/o indicate nel Repertorio Normativo.  

4. Nell'ambito di P.U.A. è consentito il recupero del volume edilizio preesistente, purché legittimo, anche oltre 

l'indice di densità fondiaria di zona indicata nel Repertorio Normativo. 

5. Le destinazioni d'uso sono disciplinate così disciplinate ed eventualmente specificate per le singole zone nel 

Repertorio Normativo: 

Le zone “C2 sono prevalentemente residenziali e sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso: 

a) residenza; 

b) attività complementari e compatibili con la residenza, quali negozi commerciali, studi professionali, 

agenzie commerciali (banche, assicurazioni, immobiliari), esercizi pubblici per la ristorazione, 

artigianato di servizio; 

c) attrezzature e impianti pertinenti alle zone residenziali: cabine elettriche, telefoniche, impianti 

tecnologici, ecc.; 

d) servizi e attrezzature pubbliche o di interesse pubblico pertinenti gli insediamenti residenziali; 

e) tutte quelle destinazioni d'uso che a giudizio del Comune siano ritenute compatibili con la destinazione 

d'uso residenziale riferibili al grado di inquinamento, rumore, traffico, ordine pubblico e all'ambiente 

circostante. 

Sono escluse dalle zone C2: 

f) attività industriali e artigianali; 

g) stalle, scuderie, allevamento di animali, ecc.; 

h) magazzini e depositi anche all'aperto di materiali pericolosi o infiammabili; 

i) tutte quelle destinazioni che, a giudizio del Comune, possano comportare molestia ad essere in 

contrasto con il carattere residenziale della zona. 


